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Certe volte nel nostro percorso di vita, ci ritroviamo a un bivio, dove possiamo cambiare 
il corso del nostro destino, cambiare il vostro viaggio anche solo di un grado può avere 
un risultato più grande sulla vostra destinazione finale.  

                  “Questa è la mia Storia”… Ho sempre avuto paura dell’altezza, 
credo di averla ereditata da mia madre. Ho sempre voluto provare uno sport estremo, 
così ho scelto ‘Paracadutismo’. Il paracadutismo, in un certo senso, è l’estremo “lasciarsi 
andare”. Ci sono voluti 3 tentativi per farlo veramente. Mia moglie Cher voleva 
conoscere le ‘vere ragioni’ per cui desideravo fare paracadutismo, e credo di aver avuto 
solo il bisogno di fare qualcosa di GRANDE prima di compiere 40 anni… una GRANDE 
pietra miliare nella vita di chiunque. Così con ansia ho pagato il deposito. La notte prima 
del mio ‘lancio di fede’, non ho affatto dormito pensando tutto il tempo al peggio. “Non 
posso credere che sto per farlo”. Il viaggio fino alla Zona di Lancio dura più di un’ora e 
la conversazione nella macchina è molto tranquilla. Arriviamo alla Scuola di 
Paracadutismo e incontriamo Mike, il proprietario, il quale ci informa che le nuvole sono 
troppo basse e il lancio è ritardato. Un’ora dopo Mike lo cancella. In un certo modo, io e 
Cher abbiamo tirato un sospiro di sollievo e siamo tornati a casa. 

La settimana dopo, la stessa cosa, la notte prima non sono riuscito a dormire e il 
viaggio verso la Zona di Lancio è calmo. Arriviamo alla Zona di Lancio e il cielo è blu, è il 
giorno perfetto per lanciarsi. Tuttavia c’è un altro ritardo, poi dopo due ore ho ricevuto 
l’OK, Mike mi mette l’imbracatura e sto andando – nessun ripensamento. Aspettiamo e il 
gruppo prima di noi torna dalla pista – L’aereo ha una ruota bucata..! Lancio cancellato! 
 
A questo punto ti chiedi se Dio non stia cercando di dirti qualcosa. La settimana 
seguente, la stessa esperienza, notte insonne, stomaco sottosopra e viaggio silenzioso 
alla Zona di Lancio. Aspettiamo due ore e poi mi mettono l’imbracatura. Questa volta è 
quella giusta. Ho il cuore che batte forte ma allo stesso tempo provo un senso di 
eccitazione. L’aereo è piccolo, decolla e siamo in volo. Il suolo si allontana sempre di 
più, sento l’istruttore di Tandem che mi lega alla sua imbracatura, l’aereo sale sempre 
più su e l’odore e il rumore sono sempre più forti. Raggiungiamo finalmente l’altitudine 
di 11000 piedi, l’aereo all’improvviso si stabilizza e la coppia prima di me è pronta, salta 
fuori dall’aereo, ci sorride e si lascia andare! A questo punto ti rendi conto di quanto 
tutto stia accadendo velocemente. Mi trascino i piedi, metto le gambe fuori la porta, la 
testa è infilata tra le spalle dell’istruttore, e lui grida “andiamo..!” E cadiamo… 

L’esperienza della caduta è indescrivibile, fa paura ma è 
così libera e ti rendi conto di quanto tutto è bello, la 
Terra, il cielo, siamo andati in caduta libera per 35 
secondi cadendo per 2000 metri verticalmente, ogni 
parte del corpo era agitata dal vento e poi il paracadute 
si apre e sperimenti uno sbalzo improvviso. Riesci a 
vedere tutto, le Dighe, le strade e le Montagne. Sei nel 
tuo mondo al di sopra di tutto, tutto è calmo e ti 
accompagna solo il rumore del vento nel paracadute. La 
discesa con la calotta è tranquilla mentre sei appeso nel 

cielo e ti godi la vista. Atterriamo e l’adrenalina scorre in tutte le vene e ti rendi conto di 
ciò che hai appena fatto. Rimani sorpreso. Un’esperienza che vale la pena di fare, 
quando la paura e la determinazione sono ricompensate con un’esperienza di LIBERTÀ 
attraverso l’atto di LASCIARSI ANDARE. 
 
Alcune cose nella vita ti spaventano, ti preoccupano e sembra che questi problemi li hai 
ereditati, ma ho compreso che il Signore è l’Istruttore Assoluto di Tandem che ha il 
pieno controllo ed Egli vuole solo una cosa… e cioè che vi LASCIATE ANDARE e che 
godiate l’esperienza della vita.  
 
Giovanni 10:10 “Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; ma 
io sono venuto affinché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza.” 


